
Tracciandosi il segno della croce. Preghiera. 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
perché ascolti la tua parola. 
Le misericordie del Signore non sono finite 
non sono esaurite le sue compassioni 
esse sono rinnovate ogni giorno 
perché grande è la sua fedeltà. Gloria…  
Monastero di Bose  

Solista: 
Signore, 
questa esistenza io l'accetto, 
e l'accetto in speranza. 
Una speranza 
che tutto comprende e sopporta, 
una speranza che non so mai 
se la posseggo davvero. 
Una speranza 
che nasce al mio profondo, 
una speranza totale 
che non posso sostituire 
con angosce inconfessate e cose possedute. 
Questa speranza assoluta 
io me la riconosco e voglio averla: 
di essa devo rispondere 
come del compito più grande 
della mia vita. 
Io so, Signore, 
che essa non è un'utopia, 
ma viene da te, 
nasce da te e abbraccia tutto 
e tutto comprende come promessa 
che l'umanità arriverà 
alla pienezza di vita 

e ogni uomo potrà davvero 
non vergognarsi d'essere uomo. Karl Rahner 

 

- I lettura (vedi foglietto del giorno) 
- Salmo - II lettura -Vangelo 
- risonanza (dopo alcuni attimi di silenzio, se vuoi, parla 
a tutti “della Parola e della Vita” . Un solo piccolo in-
tervento ed un breve silenzio...) 

 

Tu ci hai dato la vita per vivere insieme 
e noi tutto lo trasformiamo in morte, guerra, 
competizione e indifferenza. 
Tu ci hai dato alberi e boschi 
e noi li stiamo abbattendo. 
Tu hai dato la primavera agli uccelli e i fiumi ai pesci 
e noi li stiamo contaminando 
con i residui delle nostre industrie. 
Tu ci hai dato l'equilibrio della creazione 
e noi l'abbiamo sconvolto 
e ci avviamo alla distruzione. 
Il nostro tempo va passando, Signore. 
Dacci il tuo tempo perché possiamo vivere. 
Dacci la capacità di servire la vita e non la morte. 
Dacci il tuo futuro, a noi e ai nostri figli. 

Jurgen Moltmann  

Per le vittime della violenza 
Preghiera di Paolo VI per Aldo Moro              un lettore: 

Ed ora le nostre labbra, chiuse come da un enorme 
ostacolo, simile alla grossa pietra rotolata all'ingres-
so del sepolcro di Cristo, vogliono aprirsi per espri-
mere il «De profundis», il grido cioè ed il pianto 
dell'ineffabile dolore con cui la tragedia presente 
soffoca la nostra voce. 

Tutti: Signore, ascoltaci! 
E chi può ascoltare il nostro lamento, se non ancora 
Tu, o Dio della vita e della morte? Tu non hai esau-
dito la nostra supplica per la incolumità di Aldo Mo-

ro, di questo Uomo buono, mite, saggio, innocente ed ami-
co; ma Tu, o Signore, non hai abbandonato il suo spirito im-
mortale, segnato dalla Fede nel Cristo, che è la risurrezione e 
la vita. Per lui, per lui.  

Tutti: Signore, ascoltaci! 
Fa', o Dio, Padre di misericordia, che non sia interrotta la 
comunione che, pur nelle tenebre della morte, ancora inter-
cede tra i Defunti da questa esistenza temporale e noi tutto-
ra viventi in questa giornata di un sole che inesorabilmente 
tramonta. Non è vano il programma del nostro essere di re-
denti: la nostra carne risorgerà, la nostra vita sarà eterna ! 
Oh! che la nostra fede pareggi fin d'ora questa promessa 
realtà. Aldo e tutti i viventi in Cristo, beati nell'infinito Iddio, 
noi li rivedremo!  

Tutti: Signore, ascoltaci! 
E intanto, o Signore, fa' che, placato dalla virtù della tua Cro-
ce, il nostro cuore sappia perdonare l'oltraggio ingiusto e 
mortale inflitto a questo Uomo carissimo e a quelli che han-
no subito la medesima sorte crudele; fa' che noi tutti racco-
gliamo nel puro sudario della sua nobile memoria l'eredità 
superstite della sua diritta coscienza, del suo esempio uma-
no e cordiale, della sua dedizione alla redenzione civile e spi-
rituale della diletta Nazione italiana!  

Tutti: Signore, ascoltaci! 

-Intenzioni personali… 
O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle espresse ad alta voce e 
quelle che abbiamo tenuto nel cuore, incapaci di esprimerle. Con 
una sola voce, una sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo 
tutti insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, come Egli 
stesso ci ha insegnato: Padre Nostro… 
 

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in 
pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno 
visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i 
popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo po-

polo, Israele».   Amen Amen Amen 


